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Three Centuries of Greek Culture under the Roman Empire. ‘Homo Romanus Graeca 
Oratione’, edited by Francesca Mestre – Pilar Gómez, Universitat de Barcelona. 
Publicacions i Edicions, Barcelona 2014, pp. 475; ISBN 978-84-475-3717-4; € 37,00. 

L’interesse che da tempo gli studiosi nutrono nei confronti dei letterati greci attivi in età 
romana e della generale situazione della cultura greca in questa epoca non accenna a di-
minuire e per chi apprezza questi temi è una gioia osservare quanti autori un tempo ne-
gletti trovino ora un’adeguata considerazione1. Il volume Three Centuries of Greek Cul-
ture under the Roman Empire. Homo Romanus Graeca Oratione condivide questo 
orientamento: è infatti pubblicata qui «a substantial part of the lectures presented at the 
International Conference Homo Romanus Graeca Oratione, which took place at the Uni-
versity of Barcelona in March 2009». Il convegno si era posto come obiettivo presentare 
(p. 15) «some of the most important subjects concerning the survival of the concept of 
Greece and Greek identity under Roman political dominion between the 2nd and 4th cen-
turies AD».  

Nell’ordinamento finale del libro si è favorita una ripartizione tematica: i ventidue 
saggi sono riuniti secondo quattro grandi categorie: contesto generale, funzione della let-
teratura, autori pagani, autori cristiani. A due capitoli introduttivi scritti dalle curatrici 

1  Tra gli studi più recenti cito almeno T. Schmidt – P. Fleury (ed. by), Perceptions of the Second 
Sophistic and its Times / Regards sur la seconde sophistique et son époque, Toronto 2011; J.M. 
Madsen – R. Rees (ed. by), Roman Rule in Greek and Latin Writing: Double Vision (Impact of 
Empire, 18), Leiden 2014; S. Dubel – A.-M. Favreau-Linder – E. Oudot (ed. by). À l’école 
d’Homère: la culture des orateurs et des sophistes, Paris 2015. Un’intera collana della Cambridge 
University press è dedicata a Greek Culture in the Roman World: 
http://www.cambridge.org/ie/academic/subjects/classical-studies/classical-studies-general/series/ 
greek-culture-roman-world. 
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segue il bel contributo di Michael Trapp dedicato allo spazio della filosofia nel mondo 
romano, alla dominante presenza greca in questo ambito culturale e alle risposte che i 
Romani tentarono di elaborare di fronte a questa palese disparità. Trapp analizza in parti-
colare l’età imperiale, vale quindi la pena, forse, ricordare qui i primi contatti diretti dei 
Romani con la dialettica greca e la loro obiettiva difficoltà a discutere e controbattere. Nel 
155 a.C., in occasione di un’ambasceria a Roma, i tre filosofi più celebri dell’epoca ave-
vano offerto lezioni aperte a tutti. Le conferenze dell’accademico Carneade avevano, però, 
destato inquietudine e sospetti. In due discorsi il filosofo produsse argomentazioni oppo-
ste sullo stesso soggetto: l’esistenza della giustizia e il dovere di rispettare il diritto natu-
rale. La sua abilità nel convincere l’uditorio ad approvare una tesi per confutarla poi il 
giorno dopo sembrava piuttosto insidiosa, ma ancor più insidiose apparivano le possibili 
conseguenze dei suoi ragionamenti sul diritto e la giustizia, ragionamenti ove si suggeriva 
la debolezza etica delle pretese imperialistiche romane. Risposte a Carneade e una difesa 
del dominio romano vennero da filosofi come Panezio più che da intellettuali o politici 
romani, non ancora in grado di confutare efficacemente a livello teorico le accuse. A par-
tire dalla fine del II secolo a.C., allora, intellettuali, storici e filosofi greci tenteranno di 
educare i politici romani e contribuiranno a diffondere la coscienza dell’importanza degli 
impegni e dei doveri legati all’esercizio dell’egemonia2. 

Nel saggio successivo González Julià considera la ricca documentazione pertinente a 
un tema legale e sociale spesso presente nelle declamazioni, quella del figlio diseredato 
dal padre. All’analisi delle situazioni fa seguito un’accurata disamina terminologica; anco-
ra una volta si può valutare quanto nell’universo retorico dei primi secoli dell’Impero 
fossero impiegati per le esercitazioni temi urgenti e legati alla quotidianità3.  

Ruiz Montero esamina, poi, la Vita di Esopo (rec. G.)4 accostando opportunamente la 
biografia con quella di altri personaggi e discutendo sull’identità dei reali destinatari 
dell’opera. La Vita presenta strategie retoriche adatte a descrivere personaggi sapienti ma 
per vari motivi non integrati o non integrabili in una società elitaria; sotto questo aspetto, 
allora, assumono un valore distintivo nella narrazione scene di incontri, di scontri dialetti-
ci, di confronto nel simposio5. A materiali novellistici è riservato un rilevante saggio di 
Fernández-Delgado che indaga la presenza nelle scuole di Babrio e la sua fortuna, mag-
giore di quella di altri autori e adattatori di favole. 

Emanuelle Valette discute un testo assai interessante per approfondire il fenomeno del 
bilinguismo greco-latino nella corrispondenza tra Marco Aurelio e il suo maestro. Fronto-

2  Si vedano i rapporti di amicizia di Scipione Emiliano con Polibio e Panezio, di Lucullo con 
Antioco di Ascalona, di Pompeo con Teofane di Mitilene e Posidonio. Sull’ambasceria dei tre 
filosofi fondamentale G. Garbarino, Roma e la filosofia greca dalle origini alla fine del II secolo 
a.C., Torino 1973, 80-6 e 362-70. Ulteriore bibliografia in D. Campanile, Il latino e le lingue
degli altri, in A. Giardina – F. Pesando (a c. di), ‘Roma caput mundi’. Una città fra dominio e 
integrazione, Milano 2012, 254-6 e 273-5. 

3  Utile E. Migliario, Retorica e storia. Una lettura delle ‘Suasoriae’ di Seneca padre, Bari 2007. 
4  Il testo della Vita Aesopi, recensione G è quello contenuto nel codice Cryptoferratensis A 33, ora 

conservato nella Pierpont Morgan Library di New York (ms. n. 397) e pubblicato da Perry nel 
1952: ‘Aesopica’. A Series of Texts relating to Aesop or ascribed to him or closely connected with 
the literary tradition that bears his name, collected and critically edited in part translated from 
Oriental languages, with a commentary and historical essay by B.E. Perry, Urbana 1952. 

5  Si veda anche G.W. Bowersock, Fiction as History. Nero to Julian, Berkeley 1994; G. Ragone, 
La schiavitù di Esopo a Samo, in M. Moggi – G. Cordiano (a c. di), Schiavi e dipendenti 
nell’ambito dell’‘Oikos’ e della ‘Familia’, Atti del XXII Colloquio GIREA, Pontignano (Siena) 
19-20 novembre 1995, Pisa 1997, 127-71 e ora G. Vannini, Una lacuna in ‘Vita Aesopi’ 25, RhM 
153, 2010, 222-4. 



- 584 - 

ne paragona l’abilità mostrata in una recente lettera dell’allievo ad alternare e interponere 
versi greci e latini a certe figure di danza dei ballerini della pirrica abbigliati ciascuno con 
colori diversi6. L’esempio della studiosa è particolarmente bene scelto e si può concordare 
con molte conclusioni generali, ma nel caso specifico ci si potrebbe chiedere, però, se non 
si riscontri invece una sfumatura di garbato biasimo da parte di Frontone nel confronti 
dell’augusto allievo che inserisce nelle lettere versi e intere citazioni greche. Il maestro 
esprime la critica con la dovuta cautela ma forse il paragone con quella danza non è del 
tutto elogiativo, così come il riferimento a variopinti cromatismi7. 

In un breve lavoro Alberto Nodar contribuisce in modo sostanziale al difficile proble-
ma delle particolarità grafiche nel P.Herc 817, il papiro che contiene il Carmen de Bello 
Actiaco8, Grazie a una serrata disamina Nodar conclude che si è di fronte a una scelta 
stilistica dello scriba che ha deciso di conferire dignità a un testo di contenuto storico e 
ancora ricco di significato politico tramite «an archaizing air». Il «deliberate code swi-
tching» si attiva qui non nella lingua né nell’alfabeto ma attraverso la grafia.  

Soler ripubblica cinque iscrizioni greche conservate nel Museu de Castell de Bellver di 
Palma di Maiorca, materiali parte della collezione del Cardinale Antoni Despuig i Dameto 
/ Antonio Despuig y Dameto (Palma di Maiorca 30.3.1745 – Lucca 2.5.1813). L’articolo è 
di difficile valutazione, funestato com’è da errori di trascrizione e da lacune bibliografi-
che9. In un convincente studio Miralles si sofferma, invece, su alcune raffinate strategie 
narrative impiegate nel romanzo greco, sull’uso di particolari citazioni iliadiche e sulla 
funzione che la memoria del testo omerico rivestiva per gli autori di età imperiale10. 

La consapevolezza da parte di Romani del valore della letteratura greca e allo stesso 
tempo della povertà della propria tradizione fu uno degli elementi che li vide coinvolti in 
un felice sforzo di traduzione e di appropriazione dei modelli. Questo tema – davvero 
fondamentale per la comprensione della letteratura latina – apre l’importante saggio di 

6  Ad Marcum Caesarem 1.5.4: Enimvero omnia istaec inter Graecos versus Latina ita scite 
alternata sunt et a te et interposita, ut est ille in pyrrhica versiculorum discursus, quom amicti 
cocco alii, alii luteo, et ostro et purpura alii aliique cohaerentes concursant. 

7  Sul rapporto tra instabilità caratteriale e politica e vesti variopinte fondamentale la parte finale del 
I discorso sulla regalità di Dione Crisostomo. Sul valore di poikilia si veda M. Vallozza, Poikilia. 
Storia di un termine in Isocrate, in R. Pretagostini (a c. di), Tradizione e innovazione nella cultu-
ra greca da Omero all’età ellenistica, Roma 1993, 865-76; P. Boned Colera – J. Rodríguez So-
molinos, Repertorio bibliográfico de la lexicografía griega, Madrid 1998 (Diccionario griego-
español, Anejo III), Madrid 1998, 432; J. Lens Tuero, ‘Hesychía’ y ‘poikilía’. Dos palabras de la 
terminología cultural griega y su proyección en las culturas modernas, in J.A. López Férez (ed. 
por), La lengua científica griega. Orígenes, desarrollo e influencia en las lenguas modernas 
europeas, I, Madrid 2000, 9-23; E. Berardi – F.L. Lisi – D. Micalella (a c. di), ‘Poikilia’. Varia-
zioni sul tema, Acireale-Roma 2009. Sulla pirrica P. Ceccarelli, La pirrica nell’antichità greco 
romana. Studi sulla danza armata, Pisa-Roma 1998. Sulla corrispondenza di Frontone vd. ora R. 
Poignault, Exercices rhétoriques dans la correspondance de Fronton, Cahiers des études ancien-
nes 50, 2013, 17-65. 

8  Su cui vedi anche G. Zecchini, Il ‘Carmen de bello Actiaco’. Storiografia e lotta politica in età 
augustea, Stuttgart 1987; R.T. Macfarlane, P.Herc. 817 from Facsimiles to MSI: a Case for Prac-
tical Verification, in T. Gagos – A. Hyatt (ed. by), Proceedings of the Twenty-Fifth International 
Congress of Papyrology, Ann Arbor 2007, Ann Arbor 2010, 455-62.  

9  Sarebbe stato opportuno, inoltre, pubblicare le fotografie delle iscrizioni. Non sembra conosciuto 
lo studio sul Cardinale Despuig di A. Pasqualini, Interessi eruditi e collezionismo epigrafico del 
Cardinale Antonio Despuig y Dameto, in J. Beltrán Fortes (ed. por), Illuminismo e ilustración. Le 
antichità e i loro protagonisti in Spagna e in Italia nel XVIII Secolo, Roma 2003, 295-309. 

10  Su ciò ancora utile J.F. Kindstrand, Homer in der Zweiten Sophistik. Studien zu der Homerlektüre 
und dem Homerbild bei Dion von Prusa, Maximos von Tyros und Ailios Aristides, Uppsala 1973. 
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Nicolai dove poi si analizza il canone della letteratura latina delineato da Quintiliano. 
Nella seconda parte del saggio Nicolai sperimenta una valutazione della produzione suc-
cessiva al retore secondo appunto le categorie di Quintiliano La prospettiva, attraente e 
nuova, sembra del tutto accettabile così come risulta legittimo l’apprezzamento di Apuleio 
secondo i canoni quintilianei. 

Nel suo contributo Desideri discute il posto della storiografia e della rappresentazione 
del passato nel II secolo d.C. Dopo una serrata analisi della ricca produzione letteraria e 
notevoli osservazioni sulla teatralità di molte descrizioni, Desideri conclude (p. 199) che 
Dione Crisostomo e Plutarco furono forse i primi interpreti e promotori di quella «rinasci-
ta della cultura greca che appare oggi ispirata alla pervasività della paideia» e che tale 
orientamento socio-culturale divenne «uno strumento essenziale per la stabilizzazione 
dell’impero nelle regioni dell’Oriente mediterraneo.» 

Il saggio seguente, di Ivana Chialva, è dedicato alle Imagines di Luciano e al tentativo 
di inquadrare quest’opera all’interno della sua produzione11. 

Schouler12 approfondisce in uno studio notevole un problema eterno come quello della 
libertà di parola e di critica all’interno di un regime monarchico. Un’accurata analisi delle 
opere di Libanio mostra quanto nel mondo antico la piena coscienza del proprio ruolo 
unita alla totale padronanza delle risorse espressive riusciva a dirigere il discorso dal con-
siglio al precetto sino al monito e al rimprovero. I passi individuati sono davvero impres-
sionanti: Libanio non teme di attaccare i potenti denunciandone le violenze, le illegalità, i 
soprusi. La profonda cultura letteraria e l’amore per Isocrate e Demostene rappresentano 
per lui qualcosa di più che un modello stilistico, sono il fondamento per il sostegno ai 
deboli, il rispetto dei diritti e il rifiuto di ogni prepotenza. 

Konstan suggerisce un diverso statuto dell’opera di Pausania, a suo parere forse desti-
nata alla lettura e all’ascolto successivi alle visite piuttosto che a un uso diretto durante i 
viaggi13. In uno studio preciso e molto gradevole, Pilar Gómez ricostruisce il mondo evo-
cato dalle lettere di Alcifrone, i caratteri presenti, l’uso della tradizione antica (in partico-
lare della commedia antica), e del passato greco. Di molte descrizioni, poi, tenta di coglie-
re gli elementi propri del II sec. d.C., l’epoca di attività di Alcifrone. Sono infine ben ana-
lizzati alcuni termini legati all’alimentazione, l’eterno problema dei parassiti protagonisti 
delle lettere. 

11  Sulle origini di Luciano da vedere ora M. Facella, Languages, Cultural Identities and Elites in the 
Land of Mara bar Sarapion, in A. Merz – T.L. Tieleman (ed. by), The Letter of Mara bar 
Sarapion in Context, Proceedings of the Symposium Held at Utrecht University, 10-12 December 
2009, Leiden 2012, 67-94. Sulle Imagines, sarebbe stato utile conoscere Luciano di Samosata, 
Descrizioni di opere d’arte, a c. di S. Maffei, Torino 1994, e M. Cistaro, Sotto il velo di Pantea: 
‘Imagines’ e ‘Pro imaginibus’ di Luciano, Messina 2009. 

12  Molto importante il suo lavoro con P.-L. Malosse – B. Schouler, Qu’est-ce que la troisième so-
phistique?, Lalies 29, 2009, 161-224. 

13  Per la comprensione dell’opera e dei suoi obiettivi da vedere anche F. de Angelis, Dei luoghi e 
della memoria. Pausania, Filopemene e la fruizione della Periegesi, in O.D. Cordovana – M. 
Galli (a c. di), Arte e memoria culturale nell’età della Seconda Sofistica, Catania 2007, 37-56; F. 
de Angelis, Pausania e i periegeti. La guidistica antica sulla Grecia, in E. Vaiani (a c. di), 
Dell’antiquaria e dei suoi metodi, Pisa 1998, 1-14; C. Franco, Epica, identità ed erudizione: il ca-
so dell’Asia Minore in età imperiale, in E. Cingano (a c. di), Tra panellenismo e tradizioni locali: 
generi poetici e storiografia, Alessandria 2010, 567-84. Utili ora J. Akujärvi, One and ‘I’ in the 
Frame Narrative: Authorial Voice, Travelling Persona and Addressee in Pausanias’ ‘Periegesis’, 
CQ 62.1, 2012, 327-58; P. Brulé, Comment percevoir le sanctuaire grec? Une analyse sensorielle 
du paysage sacré, Paris 2012; G. Hawes, Rationalizing Myth in Antiquity, Oxford 2014. 
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Francesca Mestre illustra il mondo di Filostrato e quello della cultura a lui contempo-
ranea attraverso l’analisi del Gymnastikos. Il termine sophia, vocabolo assai presente an-
che in altre opere filostratee, acquisisce un importante valore diagnostico per comprendere 
l’elaborazione del passato da parte di Filostrato e il suo programma culturale14. Sanchez 
riflette sulla biografia, le opere e i legami con la casa imperiale giulio-claudia 
dell’epigrammatista Honestus di Corinto, un poeta i cui versi sono conservati 
nell’Anthologia e in alcune iscrizioni di Tespie. 

Orestis Karavas discute e valorizza un contributo poco noto pubblicato nel 1929 dal fi-
lologo greco Johannes Sykutris (Smirne 1.12.1901 – Corinto 21.9.1937) sull’Ocypus, un 
poema parodico in trimetri già erroneamente attribuito a Luciano ma da collocare invece 
nel IV d.C. Ernest Marcos Hierro usa l’Historia Ecclesiastica di Eusebio come strumento 
appropriato per indagare il valore che termini come ‘Romani’ e ‘Greci’ assumono nel 
definire l’identità nazionale, linguistica e religiosa nel IV secolo d.C. L’articolo di Quiro-
ga Portas discute l’affascinante problema del livello di penetrazione della retorica classica 
nella letteratura cristiana15. A un lettore non pratico dell’argomento come chi scrive, il 
successivo contributo di Ilaria Ramelli potrebbe invece apparire troppo autorefenziale. 

Il saggio di Camps-Gaset dibatte in modo chiaro e vivace una questione di interesse e-
terno, la descrizione proposta dai padri della Chiesa, qui in particolare Gregorio di Na-
zianzo, dell’appropriata cura di sé che ogni donna deve adottare e mantenere. Il problema 
è della più grande importanza, perché è in gioco il ruolo dell’identità femminile nel mon-
do cristiano e il posto della donna nella creazione. I modelli antitetici evocati nel poema di 
Gregorio Contro le donne che si truccano16 sono Ecuba ed Elena. Certo, il lettore moder-
no (e forse anche quello antico) potrebbe restare inquieto considerando il fato rispettivo di 
Ecuba, moglie buona e fedele che assiste impotente alla rovina della sua città e alla strage 
di figli e nipoti e quello di Elena, bellissima adultera che alla fine viene reintegrata nel suo 
rango di regina di Sparta. Nell’articolo che chiude il volume, infine, si studiano il centone 
latino di Proba, quello greco dell’imperatrice Eudocia moglie di Teodosio II (sovrano dal 
408 al 450)17 e si discute lo statuto di questo genere letterario.  

14  Vd. anche C. Michel, Die ‘Weisheit’ der Maler und Dichter in den ‘Bildern’ des Alteren Philos-
trat, Hermes 102.3, 1974, 457-66; S. Maffei, La ‘sophia’ del pittore e del poeta nel proemio delle 
‘Imagines’ di Filostrato Maggiore, ASNP, serie III, 21, 1991, 591-621; ora anche M. Squire, Ap-
paritions Apparent: Ekphrasis and the Parameters of Vision in the Elder Philostratus’s ‘Ima-
gines’, Helios 40.1-2, 2013, 97-140. 

15  Si veda G.W. Bowersock, Martyrdom and Rome, Cambridge 1995 con M. Rizzi, Martirio cristia-
no e protagonismo civico: rileggendo ‘Martyrdom & Rome’ di G.W. Bowersock, in C. Bearzot – 
A. Barzanò – F. Landucci – L. Prandi – G. Zecchini (a c. di), Modelli eroici dall’antichità alla 
cultura europea, Roma 2003, 317-40, e soprattutto A.C. Cassio, La lingua greca come lingua u-
niversale, in I Greci. Storia Cultura Arte Società. 2 III. Una storia greca. Trasformazioni (IV se-
colo a.C. – II secolo d.C.), Torino 1998, 991-1013. Ancora fondamentale il contesto descritto da 
L. Robert (studioso che non è citato nel volume) in Le martyre de Pionios prêtre de Smyrne, édi-
té, traduit et commenté par L. Robert; mis au point complété par G.W. Bowersock et C.P. Jones, 
avec une preface de J. Robert et une traduction du texte vieux-slave preparée par A. Vaillant, 
Dumbarton Oaks 1994. 

16  Disponibile nell’edizione italiana a cura di C. Moreschini: Gregorio Nazianzeno, Poesie, Roma 
1994, 226-40. Utile G. Massimilla, Αἰδώς negli occhi e sul volto: riflessioni su due temi ricorren-
ti nella poesia greca, Incontri di filologia classica 10, 2010-11, 233-54. 

17  Di cui vd. l’eccellente edizione di R. Schembra, Homerocentones, Turnhout 2007 e La prima 
redazione dei centoni omerici, traduzione e commento a cura di R. Schembra, Alessandria 2006; 
Sull’opera di Proba vd. ora S. Schottenius Cullhed, Proba the Prophet. The Christian Virgilian 
Cento of Faltonia Betitia Proba, Leiden 2015. 
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